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Edizione elettronica realizzata da Simplicissimus Book Farm srl







Janna Carioli


Detective in bicicletta


illustrazioni di Maurizio Santucci




alla mia amica Betta 
che rende bello quello che tocca




Capitolo 1


Amici per la pelle


Martina, Marco e Bullo sono amici per la pelle.E, come fanno gli amici, si prendono regolarmente in giro: quando Martina batte Marco a karate lo chiama pappamolla, quando Marco batte Martina in bici la chiama lumaca. Insieme poi prendono in giro Bullo che, dicono, nuota da cani. Del resto, cosa si può pretendere: Bullo è un cane! Un terranova nero e gigantesco, con un testone così grosso che sembra un aeroporto per le pulci e una lingua grande e appiccicosa che quando ti lecca ti fa il lifting.


«Che schifo!», protesta Martina. Ma lo dice per finta perché subito avvicina l’altra guancia per una seconda leccata.


Bullo ha gli occhi così dolci, che è facile  dimenticarsi di quanto è grosso. E se ne dimentica anche lui quando, pieno d’entusiasmo,salta addosso a Marco e Martina e stampa sulle loro magliette le sue impronte fangose.


«Sta giù! Ho il giubbotto nuovo!», gli urla Marco.


Bullo, teoricamente, è il suo cane. Ma poiché Martina e Marco sono sempre assieme, lui ormai pensa di avere due padroni.


L’amicizia fra i due ragazzi è nata all’asilo, quando Martina ha fatto un occhio nero a un bambino più grande che, lontano dallo sguardo delle maestre, stava picchiando Marco. Da quel giorno sono diventati inseparabili.
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Capitolo 2


In bici


Martina e Marco sono felici di abitare in un paese: non devono farsi accompagnare in macchina dappertutto, come i ragazzi di città, e vivono praticamente in bici. Anzi, in mountain bike. Con quella vanno a scuola e soprattutto vanno in giro ogni pomeriggio. L’appuntamento è sempre in piazza, vicino al monumento. L’orario è: “Chi arriva prima, aspetta”. Da lì partono per le loro scorribande.


«Alla chiusa!», grida Martina sfrecciando fuori dal paese verso la campagna.


La chiusa è il punto in cui il fiume che attraversa il paese fa un salto con una specie di cascata. Qui c’è una piccola diga di ferro che viene alzata e abbassata quando serve.  Quello è il loro traguardo quotidiano.


I ragazzi arrivano alla chiusa senza fiato, mollano le bici sull’argine e si stendono sull’erba, a naso in su. Dopo un po’ arriva anche Bullo trottando di traverso, come fanno i cani. Annusa i ragazzi e comincia a dare la caccia alle talpe.
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